
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il documento riprende la disciplina, presente nella variante generale del 1998 del P.R.G., con riferimento all’ 
elaborato “S.1_INSEDIAMENTI IN ZONA AGRICOLA, CENTRI MINORI E CASE SPARSE”, individuando nella 
fase di PUG gli edifici meritevoli di tutela, assegnandogli la classe di intervento specifica, al fine di non 
perdere le tutele presenti nel PRG. 

A tal scopo vengono quindi riproposte e aggiornate le sole schede in cui sono presenti edifici individuati dal 
PRG come oggetto di tutela locale. 

Metodologia di lavoro 

Come già enunciato nel PRG, l’obiettivo della tutela locale è volto alla necessità di definire una normativa 
chiara ed efficace, che agevoli il privato nelle possibilità di recuperare questo patrimonio edilizio a forte 
rischio di degrado ma che sia comunque sufficientemente rigorosa nel salvaguardare le tipicità 
architettoniche locali. 

Tutti gli insediamenti esistenti nel territorio rurale (suddiviso per maggiore comodità in venti aree 
omogenee geograficamente) sono stati, all’ interno della variante del PRG del ’98, disciplinati nelle Norme 
Tecniche di Attuazione. Ora, in fase di realizzazione del nuovo PUG, viene riconfermata l’obbiettivo di 
Tutela locale per gli edifici con valenza storico testimoniale; a tal fine è stato ripreso parte dell’elaborato 
del piano previgente, in scala 1:1000, con nuovi riferimenti agli articoli della Disciplina del PUG definiti in 
coerenza con le previgenti Norme specifiche di PRG. 

Per gli edifici invece privi di valore, il riferimento rimane la Norma del PUG per il territorio rurale. 

In particolare, con riferimento alle individuazioni operate dal previgente PRG, il PUG prevede le seguenti 
classi di intervento:  

 la classe 1 è riferita ai Beni Vincolati con D.Lgs.42/04 e agli edifici di interesse storico architettonico; 
 la classe 2, suddivisa in 2 A e 2 B per gli edifici di modesto valore ma parte integrante del sistema 

insediativo storico; 
 la classe 3 C N per gli edifici che, nel complesso, presentano esigenze di tutela ambientale. 

Le suddette classi, articolate all’ interno della Disciplina del PUG, fanno riferimento a diversi commi 
dell’art.12. 

Negli elaborati grafici di piano la localizzazione degli edifici di interesse architettonico e degli insediamenti 
contenuti nelle schede sono individuati nella Tavola PUG VIN 3N/S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Quadro d’insieme e divisione delle aree schedate nell’ elaborato, fonte PRG 1998 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco Beni di Interesse Architettonico e Testimoniale nell’ edificato sparso 

 












































